
POLITICA INTERNA 

Oggi a Milano cominciano gli incontri 
con i partiti della maggioranza 
Comunisti, socialisti e repubblicani: 
«Occorre un chiarimento rapido» 

Parapiglia davanti a Palazzo Marino 
Jra i vigili e i consiglieri dell'opposizione 

t che protestavano per la chiusura dei cancelli 
Un comunicato di condanna della giunta 

Per Pillitteri una verìfica a ostacoli 
Parte ufficialmente questa mattina la Verifica politica at 
Comune di Milano. A surriscaldare ti Clima si ci è mes­
so anche un clamoroso parapiglia avvenuto ieri sera 
davanti a Palazzo Marino fra alcuni consiglieri della 
minoranza che volevano occupare simbolicamente 
l'aula e i vigili che invece avevano avuto ordine di non 
aprire i cancelli. Dopo mezz'ora di spintoni e urla le 
porte si sono finalmente spalancate. 

CARLO BRAMBILLA 

••MILANO II calendario 
della verifica * fatto" questa 
mattina il sindacò socialista 
Paolo Pillitten. ai quale untigli 
•Messori hanno consegnato le 
loro deleghe, imzierà il giro di 
consultazioni bilaterali Sara il 
Pei ad aprire gli incontri, segui-
rannoda domani gli altr) partiti per «Blltyire.alla maggi 
della maggioranza, valeva dire piena situazione dèi pr 

Camagni si muove sulla stessa 
lunghezza d'onda. -Bisogna fa­
re presto e bene*. Analoga la 
posizione deJ-Prf. La-Voce re-
pubblicar» ribadisce oggi. 'Il 
mandalo al sindaco consente 
di verificare in modo sostan­
ziale le Iniziative da assumere 

iioranza 
program-

Fri. Verdi del sole che ride., rna concordato». Inlanto-ad ar-
Penslonati. Le Intenzioni, del:" roventerà il clima 6 arrivato 
sindaco sono state ampiamen-, puntuale anche gl'incidente 
le palesale: •Chiudere la parti» 
la il più presto possibile nell'In' 
lercsse della città» Anche il VH 
cesindaco comunista'Roberto 

spettacolare. I«ri sera-quando i 
' consiglieri''di minoranza (Dp. 
Lega lombarda, Msi, Aniiproi-
blztonlsti. Verdi arcobaleno e 

successivamente la De) sono 
arrivati a Palazzo Marina per 
I occupazione simbolica del­
l'aula hanno trovato i cancelli < 
chiusi Ne è nato uno scontro ' 
fisico con i vigili Dopo una 
mezz'ora di spintoni e proteste 
le porte si sono finalmente 
aperte Immancabile II comu­
nicato di censura alla giunta. 

La situazione politica resta 
quindi tesa. Ieri il gruppo dei 
pensionati ha annunciato a 
sorpresa di «voler lasciare la 
maggioranza, indispettito dal­
la scelta di procedere alla veri­
fica con incontri bilaterali al 
posto di riunioni collegiali». La 
sortita dei "grigi» lascia però 
ampi margini alla trattativa, 
anche se permane un'evidente 
preoccupazione' quella cioè 
di non vedersi alla fine «schiac­
ciati nel rimpasto» di giunta Ed 
e proprio attorno al •modello 
di rimpasto» che ruotano tutte 
le difficolta politiche. I verdi 
hanno ribadito il loro ultima­
tum -Via l'assessore Schem-
mari o noi ce ne andiamo dal­

la maggiorana». Cinzia Baro­
ne precisa «Se qualcuno pen­
sa che ci possa bastare lo spo­
stamento ad#ltro Incfrico del­
l'assessore - s i sbaglia di 
grosso» Insomma il braccio di 
ferro col Psi e in particolare 
con Schemmari, il personag­
gio al centro delle polemiche 
sulla «Duomo connection» e ri­
tenuto il grande. «Ingiuste» ac­
cusatore del verde Fabio Tre-
ves, continua Al momento I 
socialisti non hanno però ma­
nifestato alcuna Intenzione di 
•dimissionare» l'assessore, 
mentre potrebbero prendere 
in considerazione l'ipotesi di 
un cambio di poltrona Ola si 
parla dell'assessorato alla cul­
tura che, guarda caso, è al mo­
mento retto proprio dal verde 
Marco Parinl. l'uomo dichiara­
tamente più morbido dello 
schieramento ecologista. 

Il punto focale di questa in­
garbugliata vicenda politica, 
specchio fedele dell'ano» più 
intricata storia delle presunte 
infiltrazioni mafiose a Palazzo 
Marino, rimane sempre inva­

riato la permanenza o meno 
dei verdi nella maggioranza. 
Premesso che è davvero diffici­
le interpretare gli atteggiamen­
ti possibili di questo gruppo, è 
comunque sicuro che una loro 
eventuale 'fuoriuscita» dal pa­
lazzo complicherebbe non po­
co le cose alla maggioranza, 
sicuramente sul piano numeri­
co (la coalizione potrebbe 

contare su 40 consiglieri su 
80), ma ancor più su quello 
politico A qualcuno. Insom­
ma, potrebbe non bastare il 
semplice rimpasto con relativo 
ingresso in giunta del rappre­
sentante socialdemocratico, 
•tanto per far numero» Ciò 
produrrebbe un inevitabile ri­
stagno della situazione che è 
l'esatto contrarto della «verifica 

rapida e trasparente» annun­
ciata e auspicata La minoran­
za è infatti in agguato La De 
non fa mistero di voler rientra­
re nel giro e chiede insistente­
mente che le consultazioni «ri­
strette alla maggioranza» ven­
gano allargate ad altre forze 
politiche. I verdi arcobaleno, 
ma anche quelli del sole che 
ride nazionali, spingono verso 
soluzioni diverse 

La Commissione a Milano: «Non siamo qui per la Duomo Connection» 

Lo sguardo dell'Antimafia 
su banche e finanziarie del Nord Il sindaco di Milano, Paolo PHMteri, durante rincontro con la commissione Antimafia 

fr. 

* 

La commissione parlamentare Antimafia è arrivata 
ieri a Milano: tema della visita è stato il riciclaggio, la 
Duomo Connection «-stata solo sfiorata, Dopo aver 
incontrato il prefetto, il sindaco, ̂ procuratore capo, 
gli amministratori comunali eì presidenti delle ban­
che, i membri della commissione parleranno sta­
mane con gli operatori di borsa e albi espónenti del 
mondo finanziaria . > 

MARINAMORPUROO \ ' . . 
I 13' ili) » n<»c 'i ) < 
••MOLANO, i tfton vogliamo •. fpmifentfcddisreommjstone 
Interferire' in atcun-rocattiiel-^paflamenrare anttmaHa;dà'la; 
l'astone della magtaraiur*mkM«nls\li*' ««RausMlleaieaisKidi! 
lanese che sta indagando su questa visita, programmata nel 
queste vicende Non veniamo 
qui, in altre parole, a indagare 
sull'operato dell'amministra­
zione e del consiglio comuna­
le di Milano». L'esordio del se­
natore Gerardo Chiaromonte, 

luglio scorso e quasi per caso 
caduta In un momento di gran­
de turbamento della città «Sin 
dai luglio scorso decidemmo 
di tornare s Milane* dice Chia-
rornonie. Allora nemp* erano 

ben diversi il problema di Mi­
lano sembrava essere esclusi­
vamente quello del riciclaggio 
di denaro sporco, 1e accuse di 
infiltrazioni mafiose non Stefa­
no ancora abbattute sulla 
Giunta Erano ancorai tempi -
tanto per capire - in cui il sin­
daco socialista Pillllteri affer­
mava con sicurezza, quasi of­
feso nella sua milanesltà, che 
•la mafia a Milano non esiste». 

Di Duomo Connection e del­
le ombre gettale su alcuni 
componenti della Giunta-4ert 
noti sTè ritmato L Incontrtffr» 
la Commissione Antimafia ha 
toccato temi di carattere gene­
rale, anche se al sindaco e agli 
altri amministratori sono stati 
chiesti chiarimenti ben precisi 
sul «Piano Casa», oggetto di In­

numerevoli polemiche e in­
chieste giudiziarie Questo pia­
no « all'origine della cosiddet­
ta lottizzazione' «Martlnelli-
Coppin», che ha avuto come 
protagonista la «Ftneos», im­
presa edile in odor di mafia A 
Pillitteri sono state poste tredici 
domande, una da ogni com-» 
ponente della commissione: 
per, rispondere.Jl sindaco ha 
dovuto parlare per un'ora e un 
quarto. All'uscita dalla Prefet­
tura, qualcuno gli chiestoae gli 
fossero siate Contestate le.or-

carabinieri, cne Ipotizzerebbe­
ro l'esistènza di contatti perlo­
meno imbarazzanti con perso­
naggi come II boss mafioso To­
ny Carello «Ci mancherebbe 
altro, non è mica un tribunale. 
L'incontro è stato molto ami­

chevole» La visita 6 stata in ef­
fetti improntala al massimo 
fair play, e persino la democri­
stiana Ombretta Fumagalli Ca-
rulli, membro della commis­
sione, si è astenuta dai durissi­
mi giudizi («Questa Giunta è 
delegittimata») espressi nei 
giorni passati. Al termine del­
l'incontro con l'Antimafia II 
sindaco ha diramato un comu-, 
nicato di sette pagine, cauta­
mente difensivo. In esso si ri­
corda che il Comune,ha già 
adottato fin dal 1986 dei prov­
vedimenti armnlrUstrativ) come 
là «delibera stilla trasparenza», 
e che oggi esiste un «Ufficio 
trasparenza» che controlla le 
assegnazioni degli appalti in 
matena di Lavori Pubblici e di 
approvvigionamento di mate­
riali dell'economato. 

Se con il sindaco e con gli 
amministratori si è parlato so­
prattutto di trasparenza e di 
metodi di difesa dalle Infiltra­
zioni mafiose, con i rappresen­
tanti del mondo bancario si è 
parlato quasi esclusivamente 
di riciclaggio La Commissione 
Antimafia ha ricevuto i presi­
denti delle principali banche, 
come Robert* Mazzotta della 
Canplo, Sergio Siglienti della 
Comit, e il presidente della 
Banca d'Italia Noto. A loro la 
corhmisstor««»4anientaiieha, 

legge suràcleiaggio. che pre­
vede l'attivazione di un siste­
ma di controllo sulle attività 
bancarie e i a creazione di vie 
di accesso-«da parte della ma­
gistratura o di altre persone 
qualificate - agli archivi degli 

istituti di credilo, a prescindere 
dall'esistenza o meno di in­
chieste giudiziarie Più che sul­
le banche l'attenzione dell'an­
timafia è però puntata sulle so­
cietà finanziarie «Spesso il de­
naro arriva già pulito agli spor­
telli» spiega Luciano Violante. 
Per le finanziarie la commis­
sione chiede una regolamen­
tazione simile a quella prevista 
per le banche, e criteri più 
stringenti rispetto a quelli pre­
visti dal codice civile per le so­
cietà in generale Tra i criteri 

'{Vopostl dall'Antimafia c'è in­
nalzamento del capitale socia­
le minimo ad un miliardo, e 
l'esclusione dalle cariche di 
amministratore, sindaco o di­
rettore di imprese resesi insol­
venti o colpite da procedure 
fallimentari. 

Domani Occhetto 
al corteo 
contro la mafia 
a Palermo 

Achille Occhetto (nella foto) parteciperà alla manifestazio­
ne («li Pei contro la mafia, per il lavoro») che si svolgerà do­
mani a Palermo Un corteo partirà alle 17 30 da piazza 13 
Vittime per confluire a piazza Politeama, dove il segretario 
del Pei terrà alle 19 un comizio Momenti salienti dell inizia­
tiva del Pei a Palermo saranno inoltre la riunione della dire­
zione nazionale del partito assieme ai dirigenti di tutte le fe­
derazioni mendionah e gli incontri che in mattinata una de­
legazione della stessa direzione guidata da Occhetto, avrà 
con magistrati, responsabili dell'ordine pubblico e delle ca-
tegorief iù esposte alle pressioni della mafia, a cominciare 
dai commercianti Ai tavon della direzione interveranno 
Massimo Brutti, che illustrerà un pacchetto di proposte anti­
mafia, e Cesare Salvi, responsabile dei problemi dello Stato. 
Interverranno inoltre i segretari delle federazioni di Bologna 
e Milano, tenuto conto che la mafia tende ad estendere il 
proprio radicamento anche in parte del Nord 

Neil inviare un caloroso sa­
luto ai presidenti dei consigli 
regionali e delle province 
autonome da ien numi) a 
Firenze. Nilde lotti ha rilan­
ciato la sua proposta di una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Camera delle Regioni «La 
• i » ^ • « • • i considero - afferma tra l'al­
tro la presidente della Camera dei deputati - non solo il mo­
do giusto di nformare davvero il Parlamento, e non solo il 
modo migliore per portare la voce delle Regioni nelle deci­
sioni dello Stalo centrale, ma la considero anche e soprat­
tutto come la chiave di volta di una vera narticoiazione del 
nostro Stato democratico» 

lotti rilancia 
la sua proposta 
di una Camera 
delle Regioni 

La sinistra de 
a un bivio: 
se voterà Cava 
di fatto rientrerà 
in maggioranza 

Oggi pomeriggio la sinistra 
de (componenti delia dire­
zione ed ex ministri) si puni­
rà per prendere una decisio­
ne destinata a segnare la 
strategia della corrente vo­
tare a favore di Antonio Ca­
va presidente dei deputati 

de. oppure astenersi (la presentazione di una propna can­
didatura è esclusa) Nel pnmo caso, I area Zac di fatto rien­
trerebbe nella maggioranza del partito, dopo la rottura san­
cita nove mesi fa dalle dimissioni di De Mita da presidente 
delio Scudoc rodato 

Per Gedda l'Italia 
«fu immunizzata» 
con la scomunica 
dei comunisti 

Quando la Chiesa cattolica 
scomunicò il Pei, l'Italia 
«venne immunizzata» dal 
pencolo del socialismo rea­
le Lo ha affermato il profes­
sor Luigi Gedda, ex leader 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dei -comitati CIVICI» nel do-
• ^ " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — , poguerra, partecipando ad 
una conferenza organizzata per commemorare i cento anni 
della nascita del cardinale Alfredo Ottaviam (all'epoca della 
scomunica capo del Sani Uffizio) La scomunica fu decisa, 
ha aggiunto Gedda, quando si capi che si stava facendo stra­
da l'idea che l'avvento di una società modellata sul pensiero 
di Marx era inevitabile 

Già in moto 
a Rimini 
la macchina per 
il congresso Pei 

«Sulle nostre spalle grava 
una doppia responsabilità: 
verso il partito e verso la città 
di Rimini che potrà definiti­
vamente affermarsi come 
capitale dei congressi in Ita-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ha» Lo ha affermato Daniele 
™"™^™^^^"™1"™™— Imola, responsabile organiz­
zazione del Pei riminese, che con il segretario Sergio Cambi­
ni e Marco Tiboni, della società «Adnapoint». ha tenuto ien 
una conferenza stampa sull'avvio dei preparativi del XX 
congresso comunista che JI svolgerà alla fine di gennaio.' 
L'organizzazione avrà a disposizione solo due giorni per al­
lestire il Palacongressi e meno di un giorno per smon­
tare tutto. 

GREGORIO PANE 

S 
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Le nuove Polo. Non vorresti mai scendere. 
, Non c'è niente da fare. n0n vo­
gliono più scendere. Sportivi e se­
dentari, perché le nuove Polo sono 
ancora più comode e scattanti. 
• Innovativi e conservatori, per­

ché la loro linea, interamente ridi­
segnata, è ancora più accattivante. 

Docenti e discenti, perché dalla 
"Polo S". modello ultimo nato e 
ultimo grido, c'è solo da imparare. 

•Concreti «"filosofi, perché il 
nuovo motore da 1.050 ce, grazie 
anche al sistema "mono-motronic" 
e al catalizzatore abbassa ancora di 
più i consumi e i livelli di impat­

to ambientale. Cibernetici e piloti, 
per l'intelligente ergonomia degli 
interni. Pittori e avanguardisti, 
per gli inediti colori di carrozzeria 
e rivestimenti. 

Insomma: le nuove Polo sono con­
tagiose. Chi ci sale, non vuol più 
scendere. E perché mai dovrebbe? 
Oltre che nuove, belle, solide, affi­
dabili, sicure, sono Volkswagen. 

•OLO-ioaccnitwMoniMoa/H IOUCCCATUHWMCV) 
MKM/H I>73CC|;KW(»CV)1»<(M/H imCCCATMKW 
ntCVIinoVH tlMCCD«WlWmMCV>1«3IUI/HI*0IIMM> 

/^Volkswagen 
ygPC'è da fidarsi. 

t sso MINTI DI VENDITA e ASSISTENZA, IN ITAIIA VEOJM NIOLI SUNCHI nuroma ALLA SICONOA DI COWMTINA e NEILC PAGIN». OIAUÌ ALIA voci AUTOMOBILI 
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